
Numero 2 - dicembre 2015

COMUNI-CHIAMO
Cittadinanza
attiva, una app
per partecipare
attivamente
alla vita 
della città
pag. 3

IL PROGETTO
Il recupero
dell’ex 
complesso dei
Salesiani: non
più sogno,
ma realtà
pagg. 4-5

FA-TAMTAM
Un nuovo
sistema 
di controllo 
del vicinato: 
«La sicurezza
parte da noi»
pag. 7



Giovanni Malpezzi*

Torna nelle nostre case, a di-
stanza di un po' di tempo, Fa-
enza e' mi paés. Scaduto il
precedente contratto per la

realizzazione del periodico comu-
nale, non è stato facile individuare
un nuovo soggetto privato che si fa-
cesse carico di formularne una
nuova proposta grafica e ne soste-
nesse in toto i costi di realizzazione
e di spedizione. Si, perché Faenza
e' mi paés è realizzato “in casa”, da
dipendenti e amministratori comu-
nali. In questo modo non viene
speso neppure un euro di denaro
pubblico, visto che, come detto, la
composizione grafica, la stampa e
la spedizione sono a totale carico
del vincitore del bando, il quale do-
vrà coprire i costi attraverso gli in-
troiti pubblicitari. Ringrazio perciò
Il Nuovo Diario Messaggero Srl di
Imola, nostro nuovo partner nella
realizzazione di Faenza e' mi paés,
per aver accettato questa sfida no-
nostante la grossa flessione subita
dal mercato pubblicitario in questi anni di crisi. Per parte nostra ci impegneremo per
continuare a rendere la rivista interessante nei contenuti e piena di informazioni sulla no-
stra città. All'altezza con la lunga storia di Faenza e' mi paés, una delle più antiche testa-
te di informazione fra i Comuni italiani, registrata nel 1965 ma nata il 26 giugno 1960, ap-
prezzata anche dai tanti faentini non più residenti, che desiderano rimanere aggiornati
sulla Faenza che tengono nel cuore.

Faenza comune virtuoso. Durante un evento pubblico dal titolo Comune che vai fisco
che trovi, è stato presentato uno studio redatto dalla CNA provinciale relativo al carico fi-
scale nei confronti delle piccole e medie imprese, da cui risulta che nel 2015 siamo fra i
Comuni italiani meno “esosi” e quindi più virtuosi. Con il 56,9% di "Total Tax Ratio" (ca-
rico fiscale complessivo fra imposte statali, regionali e locali in rapporto al Reddito d'im-
presa) ricopriamo la 106ª posizione su 116 Comuni in Italia, dove l'ultimo posto è rico-
perto da quello che fa pagare meno imposte. Il campione è rappresentato dalle città ca-
poluogo, escluse Trento e Bolzano, insieme a Faenza, Lugo e Cervia, aggiunte per poter ot-
tenere una base di confronto del nostro territorio.
Certamente il livello di prelievo fiscale rimane alto anche a Faenza, e in questo caso “mal
comune” non può essere “mezzo gaudio”. Ma l'indagine avvalora comunque gli impegni
presi dall'amministrazione comunale per favorire e sostenere il tessuto imprenditoriale
nel nostro territorio, e dimostra che si sta facendo il possibile per rendere meno gravoso
il peso di tasse e tariffe.  

Cittadinanza attiva. All'interno di questo numero troverete due articoli, uno relativo al te-
ma della sicurezza con il “controllo del vicinato” ed il progetto “Fa-Tamtam” di allerta-
mento tramite sms; il secondo illustra il nuovo servizio comuni-chiamo, che prevede l'uti-
lizzo di una piattaforma online e di una applicazione per smartphone per dialogare con i
cittadini in maniera più agevole, e poter lasciare la propria segnalazione su eventuali dis-
servizi e problematiche riscontrate in città. Si tratta di iniziative che rientrano nella co-
siddetta cittadinanza attiva, espressione che significa incentivare il senso di responsa-
bilità dei cittadini per creare una comunità più coesa, solidale e attenta al bene comune
tramite il loro coinvolgimento, non come semplici utenti, ma come protagonisti. Nella
scorsa legislatura avevamo già sperimentato il progetto “Oplà” e introdotto la figura de-
gli assistenti civici. I risultati ottenuti sono molto positivi e ci incoraggiano a proseguire
su questa strada.

È tempo di Natale. Un periodo in cui le città si addobbano e si colorano per dare il senso
della festa e della gioia. Così anche Faenza. Approfitto perciò di queste righe per ringra-
ziare innanzitutto il personale dell’Ufficio Giardini del Comune e le imprese private per
la bella iniziativa dei Giardini di Natale, capace da qualche anno di creare un'ambienta-
zione del centro storico davvero affascinante. Ma soprattutto colgo l'occasione per for-
mulare i più sentiti auguri di Buone Feste a tutti voi, cari faentini, nella speranza che sia
un tempo propizio, pieno di gioia e serenità. Buon Natale!

*Sindaco di Faenza
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Che cos’è Comuni-chiamo? È un nuovo servizio,
introdotto dal Comune di Faenza e dagli altri Co-
muni dell'Unione della Romagna faentina. Pre-
vede l'utilizzo di una piattaforma digitale (sito in-

ternet e applicazione per smartphone) per dialogare con
i cittadini in maniera più agevole e innovativa. Colle-
gandosi al sito http://comuni-chiamo.com direttamen-
te dal web, oppure scaricando gratuitamente l'applica-
zione su smartphone android (GooglePlay) o iPhone
(AppStore), è possibile lasciare la propria segnalazione
su eventuali disservizi e problematiche riscontrate.

Dopo aver effettuato la registrazione e cliccato sull'email
di verifica che ti verrà inviata in tempo reale, in pochi e
semplici passaggi potrai interagire dal tuo pc e dal tuo
smartphone direttamente con il tuo Comune per segna-
lazioni o suggerimenti in merito a queste categorie.

Cosa succede dopo aver inviato la segnalazione? La tua

COMUNI-CHIAMO, UNA APP 
PER PARTECIPARE ATTIVAMENTE
ALLA CURA DELLA NOSTRA CITTÀ

segnalazione verrà inoltrata all'ufficio di competenza,
che esaminerà la tua segnalazione. Riceverai un avviso
quando la tua segnalazione sarà presa in carico.
L'ufficio svolgerà la sua attività. Nel caso ci siano infor-
mazioni importanti ti aggiornerà sull'avanzamento.
Una volta terminate le attività, ti verrà comunicata la
chiusura della segnalazione e il suo esito.

COMUNI-CHIAMO È DISPONIBILE
PER IPHONE E ANDROID.

CERCA L’APP NEGLI STORE

URP- Ufficio Relazioni con il Pubblico
piazza Nenni 19/A - Faenza 0546.691444 / 0546.691449

urp.informazioni@comune.faenza.ra.it
Orario di apertura al pubblico. Da lunedì a venerdì: 

8.30-13.30 martedì e giovedì, anche 14.30-16.30
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Andrea Fabbri*

In occasione di un evento pubblico e di
una conferenza stampa, è stato  presen-
tato alla città il progetto di recupero del
complesso Ex-Salesiani. Un punto di ar-

rivo, se si considerano i dieci anni dal mo-
mento in cui, nel 2005, Comune di Faenza,
Diocesi di Faenza-Modigliana, Banca di Ro-
magna e Fondazione Cassa di Risparmio di
Faenza costituirono Faventia Sales SpA con
un investimento di 8 milioni e 100mila eu-
ro, perché non andasse perduto un patri-
monio culturale, formativo, educativo e
storico della città. Un punto di partenza se
si pensa che attraverso questo progetto
complessivo non sarà più un sogno imma-
ginare - dopo la realizzazione delle aule
universitarie e il recupero di Palazzo Naldi

ad opera della Fondazione Banca del Mon-
te e Cassa di Risparmio - la completa e de-

finitiva rinascita del Complesso Ex-Salesia-
ni entro il 2020.

Quest'anno, tra l'altro, ricorrono i duecen-
to anni della nascita di San Giovanni Bo-
sco. Pare una coincidenza significativa
perché è nella storia di questo luogo che
si radica Faventia Sales, nata con il man-
dato di preservarne i valori della forma-
zione e del lavoro, con, e per i giovani. Il
recupero del complesso ex-salesiano vuo-
le perciò continuare a rispondere in qual-
che modo alla stessa esigenza di ricreare
opportunità di incontro e di crescita fra
giovani. Oggi come allora.

Dai tempi di acquisto del complesso ad og-
gi, è passata molta acqua sotto i ponti, e gli
eventi accaduti nel frattempo hanno cam-
biato alcune prospettive iniziali. Si è reso
necessario adeguare le ambizioni, prende-
re atto della carenza di risorse economiche

RECUPERO DEL COMPLESSORECUPERO DEL COMPLESSO
EX SALESIANI: EX SALESIANI: NON PIÙ SOGNO,NON PIÙ SOGNO,
MA REALTÀ MA REALTÀ 

Curiosità

Quest’anno ricorrono i 
200 anni dalla nascita di
San Giovanni Bosco.
Secondo Andrea Fabbri,
presidente di Faventia
Sales, «una coincidenza 
significativa perchè è nella
storia di questo luogo che
si radica Faventia Sales,
nata con il mandato di 
preservare i valori della 
formazione e del lavoro,
con, e per i giovani».
Le parole chiave comunità,
formazione, sport e 
crescita  troveranno 
corrispondenza nelle
nuove destinazioni d’uso
degli spazi.
Altra novità di rilievo lo
spostamento della scuola
di musica nell’ex Oratorio,
in cui saranno inseriti pure
gli spogliatoi del campo da
calcio, che sarà ripristinato.

IL PROGRETTOPREVEDE NON
SOLO RISTRUTTURAZIONI, 
MA ANCHE UNA 
RIORGANIZZAZIONE DEGLI
SPAZI, CHE PERMETTERANNO
DI CREARE ENTRATE 
ECONOMICHE CERTE E 
UN FLUSSO FINANZIARIO
POSITIVO
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e procedere un passo per volta. Due sono stati però gli indirizzi chiari ed im-
prescindibili. Riuscire a coniugare sostenibilità economica senza sacrificare l'in-
dirizzo sociale e culturale, ed un progetto non a spot, ma che mantenesse una
visione d’insieme coerente.

Rispetto al passato, oggi abbiamo un
quadro definitivo e unico, un piano di
investimenti con un inizio ed una fine
lavori, destinazioni di spazi definitive e
tempi di realizzazione programmati.
Un mix di attività, fra loro indipenden-
ti ma correlate, che devono sviluppar-
si insieme all’interno del complesso e
quindi al servizio della città, fruibile da
ragazzi e famiglie nell’arco dell’intera
giornata. Un luogo capace di trasfor-
marsi, ma all'interno di una propria
continuità.

Il progetto prevede quindi non solo ri-
strutturazioni, ma anche una riorganiz-
zazione degli spazi, che, insieme alle conseguenti nuove modalità di gestione de-
gli stessi e dei servizi che vi si andranno ad insediare, permetteranno di creare
entrate economiche certe e un flusso finanziario positivo. Un quadro che con-
sentirà nel medio-lungo periodo di estinguere i debiti in essere oggi.
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Le parole chiave, comunità, formazione, sport, crescita trovano corrispondenza
nelle nuove destinazioni d'uso degli spazi che saranno così distribuiti: al piano
terra di Palazzo Naldi troveranno spazio alcuni Uffici Comunali ed il servizio "In-
formagiovani", mentre al piano terra di Palazzo Don Bosco rimarranno le aule di-

dattiche insieme alla Ludoteca comuna-
le, che verrà invece trasferita dall'attua-
le sede di Palazzo delle esposizioni.
Il primo piano di Palazzo Don Bosco sa-
rà riservato alla Facoltà di Infermiersit-
ca e Logopedia con laboratori, aule stu-
dio, biblioteca, mentre al secondo piano
saranno collocati i Servizi Sociali del-
l'Unione della Romagna faentina, il
Centro per le famiglie, gli uffici di Fa-
ventia Sales.
Altra novità di rilievo sarà lo sposta-
mento della Scuola di Musica nel ex-
Oratorio, in cui saranno inseriti anche i
nuovi spogliatoi per il campo da calcio
che verrà ripristinato. L'ex-palestra tor-
nerà invece essere sede di una palestra

moderna e vocata al fitness, mentre anche il Teatro manterrà la medesima fun-
zione originaria, ma capace di trasformarsi in salone per eventi, cerimonie e at-
tività giovanili. La Chiesa sarà infine trasformata in auditorium.

*Presidente Faventia Sales

UN INVESTIMENTO INIZIALE
DA 8,1 MILIONI DI EURO
PERCHÈ NON ANDASSE

PERDUTO UN PATRIMONIO
DELLA CITTÀ
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Andrea Luccaroni*

Durante un incontro pubblico molto
partecipato, è stato illustrato alla città
il controllo del vicinato. Ospite della se-
rata il Prof. Francesco Caccetta, crimi-

nologo, convinto sostenitore dell'utilità del
controllo del vicinato, che ha spiegato ai nu-
merosi intervenuti le grandi potenzialità di
questo sistema, in grado di coinvolgere attiva-
mente la cittadinanza nel montoraggio del
proprio territorio, contribuendo in tal modo
alla prevenzione del cosiddetto "street crime"
e al mantenimento della sicurezza del proprio
ambiente di vita.
Nato negli Stati Uniti negli anni 60/70 e arriva-
to in Europa nel 1982 il "Neighbourhood
Watch", in italiano "Controllo del vicinato"
può contare su oltre 10 milioni di aderenti.
Si tratta di un sistema di sicurezza partecipata
nel quale il cittadino è protagonista di azioni di
auto-organizzazione  tra vicini, finalizzata ad
aumentare il livello di attenzione, sviluppare le
reti sociali di vicinato per la condivisione delle
informazioni e porre le condizioni per fare se-
gnalazioni "qualificate" alle Forze dell'Ordine.
Questa attività è generalmente segnalata tra-
mite la collocazione di appositi cartelli. Lo sco-
po è quello di comunicare a chiunque passi
nell’area interessata  che la sua presenza non
passerà inosservata e che gli abitanti sono at-
tenti e consapevoli di ciò che avviene.
Un insieme di piccole attenzioni fa sì che i mol-
ti occhi di chi abita il quartiere rappresentino
un deterrente per chi volesse compiere furti o
altro genere di illeciti “da strada” come graffiti,
scippi, truffe, vandalismi ecc. La collaborazio-
ne tra vicini è fondamentale perché si instauri
un clima di sicurezza che verrà percepito da
tutti i residenti e particolarmente dalle fasce
più deboli come anziani e bambini.
Va sottolineato che il sistema è  complemen-
tare al lavoro di repressione e indagine svolto
dalle forze di polizia. Occorre non fare confu-
sione: il cittadino non può mai, in nessun ca-
so, sostituirsi alle competenze delle Forze del-

l'Ordine. Ad ogni modo queste beneficeranno
senz'altro di questa attività, nella misura in cui

le segnalazioni fatte dai partecipanti saranno
tempestive, precise e circostanziate.

Fa-Tamtam: primo progetto concreto di con-
trollo del vicinato. La proposta nasce dalla vo-
lontà di alcuni cittadini di creare un sistema di
allertamento tra vicini per alzare il livello d’at-
tenzione reciproca e scambiarsi rapidamente
informazioni su quanto si verifica nei dintorni
delle nostre abitazioni. L'idea rappresenta un
importante contributo della collettività al mi-
glioramento del livello di sicurezza del nostro
territorio, e come tale è sostenuta dal Comune
di Faenza che in collaborazione con i cittadini
proponenti ha sviluppato "Fa-TamTam" come

CONTROLLOCONTROLLO
DEL VICINATODEL VICINATO
E FA-TAMTAM,E FA-TAMTAM,
LA SICUREZZALA SICUREZZA
PUÒ PARTIREPUÒ PARTIRE
DA NOIDA NOI

strumento di auto-allerta. Esso rappresenta per-
ciò il primo esempio concreto e in corso di rea-
lizzazione relativo al controllo del vicinato. Ad
oggi sono già circa 700 i faentini che hanno ade-
rito all'iniziativa, divisi in una ventina di gruppi.

Perchè Fa-Tamtam. La mancanza di scambio
reciproco di informazioni tra vicini di casa gio-
ca a favore dei delinquenti. Quante volte ci è
capitato di venire a conoscenza che i ladri, pri-
ma e dopo di noi, avessero preso di mira altre
abitazioni nella stessa zona?
Ricevere da un vicino l’allerta che un ladro ha
tentato di entrare in una casa vicina alla tua,
che un venditore porta a porta sta suonando
insistentemente tutti i campanelli della via, op-
pure che una persona è stata vista scavalcare
una recinzione può evitare così di essere il
“prossimo”.
Il modo più semplice e veloce per diffondere
l’allerta è una catena di sms. Funziona così:
- Quando si vuole lanciare un’allerta – fare tam-
tam – basterà inviare un sms ad un numero di
riferimento. 
- Il messaggio deve citare COSA è stato visto,
DOVE è stato visto e il nome della persona che
ha fatto la segnalazione.
- A questo punto i vicini che riceveranno l’al-
lerta di FA-TAMTAM potranno prendere le
precauzioni necessarie come accendere le lu-
ci interne ed esterne l’abitazione, controllare la
chiusura di porte e finestre, e farsi trovare “al-
lertati”.
- Ogni SMS inviato da uno degli aderenti al
gruppo verso il numero di telefono dedicato a
FA-TAMTAM viene immediatamente ed auto-
maticamente ritrasmesso a tutti i partecipan-
ti al gruppo, compreso, per conferma, l’in-
viante. 
- Se necessario, chi ha fatto la segnalazione, o
in alternativa il coordinatore del gruppo, si at-
tiverà segnalando il fatto alle Forze dell'Ordine,
nel modo più preciso e chiaro possibile.

*Assessore al Volontariato e  associazionismo,
Partecipazione,  Integrazione e sicurezza, 

Polizia municipale 

IL CONTROLLO 
DEL VICINATO È UN SISTEMA
DI SICUREZZA PARTECIPATA,
NEL QUALE IL CITTADINO
È IL PROTAGONISTA 
DI AZIONI DI AUTO
ORGANIZZAZIONE 
TRA VICINI
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Le proposte culturali del Teatro
Masini e del suo Ridotto per i
prossimi mesi invernali con-
fermeranno il loro inarrestabi-

le fermento artistico, votato come
sempre all’elevata qualità e alla più
ampia pluralità di espressioni e lin-
guaggi dello spettacolo dal vivo, con
protagonisti e allestimenti tra i più
prestigiosi, particolari e innovativi
delle nostre scene.
Per la rassegna di Prosa, il Masini
ospiterà Mariangela D’Abbraccio con
la divertente e surreale commedia
Cancun, un testo del celebre autore
catalano Jordi Galceràn sulle relazio-
ni e i desideri inconfessabili del-
l’amore coniugale (16–18 dicembre).
Nancy Brilli sarà protagonista di Bi-
sbetica, rilettura del classico shake-
speariano La bisbetica domata (8-10
gennaio), per poi lasciare il palco-
scenico a Natalino Balasso (nella fo-
to in basso a destra), autore, inter-
prete e regista di La cativissima (29-
31 gennaio), Marco Bocci in Modi-
gliani, ritratto della vita e degli amo-
ri del celebre pittore e scultore con la
regia di Angelo Longoni (19-21 feb-
braio) e Ottavia Piccolo in 7 minuti,
un intenso testo di Stefano Massini
sui diritti del lavoro diretto da Ales-
sandro Gassmann (23-24 marzo).
Il cartellone dedicato alla comicità
vedrà alternarsi Alessandro Bergon-
zoni, Marta e Gianluca e la rivela-
zione Virginia Raffaele con una Per-
formance in cui rappresenterà dal
vivo tutte le esilaranti imitazioni che
l’hanno resa celebre sul piccolo
schermo. Già applaudito in passato
su questo palcoscenico, arriverà a
Faenza anche Francesco Tesei, il
“mentalista” più famoso d’Italia, con
il suo nuovo show “social oriented”
The Game (26 gennaio). 
Ai nastri di partenza anche le rasse-
gne di Operetta e Danza, quest’ulti-
ma composta da proposte che alter-
neranno “le punte” del Balletto di
Mosca ne Lo Schiaccianoci alle acro-
bazie al limite delle umane possibi-
lità dei Sonics (26 e 27 febbraio), fi-
no alla danza contemporanea di
Monica Casadei in Traviata con mu-
siche di Giuseppe Verdi. 
Di particolare prestigio sarà poi
l’ampia offerta di Teatro Ragazzi per
i più piccoli, una “traccia” che quali-
fica il “progetto” Masini con ancora
più forte significato, rendendo il Tea-
tro manfredo non solo un luogo di
ospitalità ma anche, grazie all’attivi-
tà di Accademia Perduta/Romagna
Teatri, un centro di produzione, una
“fabbrica” creativa dove gli spettaco-
li vengono ideati e realizzati: ne è un
esempio Jack e il fagiolo magico,
nuova pièce diretta da Claudio Casa-
dio in scena domenica 14 febbraio.
Non meno importante sarà l’attività
del Ridotto che continuerà a ospita-
re gli Incontri con gli Artisti e che, da
gennaio 2016, proporrà le nuove ras-
segne dedicate alla contemporanei-
tà, alla ricerca e al teatro di figura.

Info: 0546 21306
www.accademiaperduta.it

GRANDI NOMI
AL MASINI
PER UNA 
STAGIONE
DI ALTISSIMA 
QUALITÀ
A cura di Accademia Perduta - Romagna Teatri

Dal 16 al 18 dicembre 2015
La Contrada - Teatro Stabile
di Trieste
MARIANGELA D’ABBRACCIO
BLAS BOCA REY
Cancun
di Jordi Galceràn
regia di Marco Mattolini

Dall’8 al 10 gennaio 2016
La Pirandelliana
NANCY BRILLI
Bisbetica - La bisbetica
domata di W.Shakespeare
messa alla prova
di Stefania Bertora
regia di Cristina Pezzoli

Dal 29 al 31 gennaio 2016
Teatro Stabile del Veneto
NATALINO BALASSO
La cattivissima - Epopea
di Toni Sartana
di Natalino Balasso
regia di Natalino Balasso

Dal 19 al 21 febbraio 2016
Officine del Teatro Italiano
MARCO BOCCI
Modigliani
di Angelo Longoni
regia di Angelo Longoni

Dal 22 al 24 marzo 2016
ER Teatri - Teatro Stabile

dell’Umbria e del Veneto
OTTAVIA PICCOLO
7 minuti
di Stefano Massini
regia di Alessandro Gassmann
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Programma completo
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Un novembre davvero carico di no-
vità per la nostra Pinacoteca co-
munale. La prima riguarda gli
orari e le modalità di accesso.

Adeguandosi alle richieste della Regione
Emilia Romagna per i musei di qualità,
dal 1° novembre è stato ampliato l'orario
di apertura al pubblico di altre quindici
ore settimanali. Oltre alla consueta aper-
tura nei giorni di sabato, domenica e fe-
stivi (dalle 10.00 alle 18.00) è infatti ora
possibile visitare la Pinacoteca anche dal
martedì al venerdì, dalle ore 10.00 alle
13.00, facendo richiesta al numero 0546
680251 o suonando direttamente al cam-
panello posto all'ingresso di via S. Maria
dell'Angelo n. 5. Contestualmente, è sta-
to introdotto il pagamento di un bigliet-
to di ingresso, del costo di tre euro a per-
sona, e di venti euro complessivi per
gruppi oltre le dieci persone. Si entra in-
vece gratuitamente il primo sabato e e la
prima domenica di ogni mese, così co-
me sempre gratuito sarà l'ingresso per i
ragazzi fino a 16 anni, gli studenti delle
scuole di Faenza, i tour operator, i gior-
nalisti, i portatori di handicap, i soci
Icom, i possessori della tessera Romagna
Visit Card, insieme alle altre categorie
previste dalle norme vigenti. 

Una app per la Pinacoteca. La Pinacote-
ca Comunale di Faenza ha inoltre realiz-
zato un'applicazione per smartphone e
tablet (Apple e Android) disponibile su
iTunes e Google play. Scaricabile gratui-

tamente, l'app si compone di due diver-
se parti: il programma di base, chiamato
AmaMusei e realizzato dalla ditta Janus
di San Lazzaro di Savena, e una sezione di
contenuti molto ampia. La sola parte au-
dio consente l'ascolto di tutte le schede
delle opere in mostra e supera comples-
sivamente le sei ore di durata.
L'applicazione permette una completa
visita alla Pinacoteca con una presenta-
zione generale di tutte le sale, la riprodu-
zione fotografica di tutte le opere esposte,
le schede di ogni opera, la biografia degli
artisti e la proposta di due percorsi te-
matici. Si tratta di una guida alla Pinaco-
teca che se da una parte è possibile ave-
re sempre con sé, può invece consentire
una visita programmata e organizzata a
misura di ogni singolo visitatore. In com-
plesso all'interno dell'applicazione sono
fornite indicazioni sulle dieci sale della
pinacoteca, singole schede e fotografie
su ognuna delle 181 opere attualmente
esposte, le biografie di 56 artisti, oltre ad
alcune informazioni di carattere genera-
le. Tra le modalità di utilizzo dell'appli-
cazione vi è quella forse più innovativa
che, basandosi sulla tecnologia dei bea-
cons (piccoli emettitori bluetooth) rico-
nosce automaticamente la sala in cui si
trova il visitatore, facendo apparire auto-
maticamente sullo smartphone o sul ta-
blet, una pagina con una breve descri-
zione della stessa sala, la mappa e l'elen-
co delle opere presenti con le corrispon-
denti immagini al fianco. 

PINACOTECA
COMUNALE,
TANTE NOVITÀ

Grazie alla connessione wifi free Lepida il visitatore può scaricare l'applicazione
sul proprio smartphone o tablet anche all'ingresso della Pinacoteca con le 

istruzioni fornite dal personale di sorveglianza, appositamente istruito
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Domizio Piroddi*

In Cina, a 8.888 km di distanza da Faenza, a
Ovest di Shanghai e sud-est di Pechino (a
circa un'ora e mezza d'aereo dalla prima e
4 ore dalla seconda), c'è una città chiamata

Jingdezhen, di circa un milione e 400mila
abitanti, con cui Faenza è gemellata dal
2013.
Questa città è la patria della porcellana ci-
nese, sede sin dalla metà del secolo XII del-
la manifattura imperiale cinese,  famosa in
tutta l'Asia. Qui si producevano le porcella-
ne per l'imperatore della Cina. E qui, anco-
ra oggi, lavorano migliaia di persone nella
produzione di ceramica e porcellane. Dalle
antiche manifatture di questa città proviene
più del 90% delle pregiate porcellane cinesi
esposte nei migliori musei della Cina e del
mondo.
Nell'ottobre 2013, in occasione della visita alla
Fiera Internazionale della Ceramica, gli Ammi-
nistratori della città gemellata proposero alla
delegazione faentina di intitolare una piazza a
Faenza, all'interno di un nuovo quartiere de-

nominato "Taoxichuan District” (che copre
un'area di circa 7 ettari, sede di antiche mani-
fatture e fornaci, interessata da un'importante
opera di riqualificazione urbanistica).
La delegazione faentina, guidata dal Sindaco
Giovanni Malpezzi, accettò con entusiasmo la

proposta, pur precisando che Faenza non po-
teva assumersi impegni di tipo economico. Gli
amici cinesi non si scomposero e chiesero a noi
solo il progetto. A tutto il resto avrebbero pen-
sato loro. Sentito nell'immediatezza il dirigen-
te del settore Territorio Arch. Ennio Nonni, ci

rendemmo disponibili a fornire il progetto, rea-
lizzato con la collaborazione degli arch. Fede-
rica Drei e Andrea Gamberini, e quindi inviato
e consegnato in Cina. A distanza di due anni, ad
ottobre 2015, la piazza è realizzata al 60% e se
ne prevede l'inaugurazione ad aprile 2016.

Credo che questo possa essere assoluta-
mente motivo di orgoglio per Faenza e per
l'Italia: in primo luogo infatti Faenza è stata
privilegiata in questa scelta  rispetto ai mol-
ti altri importanti centri della ceramica fa-
mosi nel mondo  (francesi, inglesi, coreani e
altri)  e ciò  ha aperto la strada a importanti
opportunità artistiche e culturali a cui si sta
lavorando, anche in vista della futura inau-
gurazione. Ma soprattutto: in quella che per
tutta l' Asia è la città simbolo della porcella-
na, in una delle città più importanti a livello
mondiale per la ceramica, per i prossimi se-

coli, Faenza, unica città scelta a simbolo della
cultura ceramica di tutto l'occidente, sarà pre-
sente con una grande e bellissima piazza, in cui
sono ampiamente richiamati e riconoscibili i
simboli della nostra bellissima città.

*Assessore all'Urbanistica ed Edilizia

Curiosità

L'asse Faenza Jingdezhen non 
poteva nascere sotto migliori 
auspici. L’otto, al contrario del 
quattro, in Cina è infatti 
considerato il numero fortunato
per eccellenza.
Otto in cinese si pronuncia ba 八ed è
molto simile al suono fa 发della 
parola facai 发财, ossia diventare
ricco. 
Per questo motivo il numero
di cellulare o la targa dell’auto con
tanti otto, l’ottavo piano di un 
edificio sono considerati di buon
auspicio. Spesso quando si 
scoppiano strisce di petardi questi
vengono disposti a forma di otto. 
Non a caso la cerimonia di 
apertura dei giochi olimpici di 
Pechino si è tenuta alle ore 8.08 di
sera dell’8-08-2008.

FAENZA SQUAREFAENZA SQUARE
A JINGDEZHEN:A JINGDEZHEN:
UN EVENTOUN EVENTO STORICOSTORICO

Nella foto, nell'ordine ( da sinistra verso
destra): GAO XIANG, Director Foreign 
Affairs and Overseas Chinese Affairs del
Comune di Jingdezhen;  DOMIZIO 
PIRODDI, Assessore all'Urbanistica 
del Comune di Faenza;  FEDERICA DREI,
Settore Territorio Comune di Faenza;
BENEDETTA DIAMANTI, Dirigente 
Settore Cultura Comune di Faenza; 
LIU ZILI, General Manager Jangxi 
Ceramics Industrial Corp.; RYAN 
MITCHELL, Director Jingdezhen 
International Studio; GUO YINGGOU, 
Assistant Manager of Taoxichuan project





Essere una banca capace di affianca-
re i propri Soci e clienti nelle piccole
e grandi scelte, significa essere pron-
ti al cambiamento e capaci di ascol-

tare i loro sogni e i loro progetti. Una sfida
costante, fondata su un rapporto di recipro-
ca fiducia e trasparenza.
Il lavoro di una banca radicata sul territorio
come la nostra BCC rimane basato sulla ca-
pacità di raccogliere il risparmio e reinve-
stirlo nell’economia locale e  in attività fi-
nanziarie non speculative. Oggi, ancor più di
ieri, occorre una comprensione approfondi-
ta della nostra realtà e di coloro che in essa
vivono e lavorano; con un’attenzione parti-
colare ai giovani che, grazie alla loro ener-
gia, possono permetterci di vedere le cose
in modo diverso, contribuendo ad avvicinarci
ulteriormente alle esigenze di Soci e clien-
ti.
Oggi, quindi, riteniamo che risulti essere an-

cora più importante differenziarsi e distin-
guersi per riuscire a competere sul merca-
to. La competitività di un’impresa nel lungo
termine è, infatti, frutto della sua capacità di
sviluppare, a costi contenuti e più veloce-
mente degli altri, competenze e prodotti di-
stintivi. Il raggiungimento di questi traguar-
di si ottiene con un metodo di lavoro che ve-
de prevalere il concetto di credibilità e pro-
gettualità.
L’impegno assunto da parte della nostra
BCC è quindi quello di essere veri protago-
nisti nel ridisegnare un futuro migliore per le
nostre imprese, consapevoli che questo ri-
chiede uno sforzo, sia da parte della coo-
perativa di credito, sia dei Soci e degli im-
prenditori stessi. 

Inoltre, la nostra BCC conferma la scelta di
agire tenendo saldo il concetto di prossi-
mità, cioè di vicinanza al territorio e alle co-

munità, considerandolo uno dei principali
punti di forza di una banca di credito coo-
perativo. La nostra missione è quella di ri-
cercare strategie e azioni per la cura del ter-
ritorio a 360 gradi: dalla valorizzazione del-
le imprese ai servizi alle famiglie, dalle ini-
ziative di beneficienza all’attenzione rivolta
all’ambiente e alla cultura. Tutte iniziative
che nascono dalla volontà di continuare ad
essere punto di riferimento essenziale per il
territorio e le comunità che vi abitano.

Ogni anno la BCC garantisce alle associa-
zioni locali interventi di carattere benefico,
sociale e culturale, grazie ai fondi destinati
dall’Assemblea dei Soci per iniziative di so-
stegno al territorio. E’ grazie ai risultati rag-
giunti dalla nostra Banca in questi anni e,
quindi, all’attività prodotta dai soci e clienti,
che è stato possibile ogni anno mettere a
frutto le risorse e le energie per valoriz-

zare e coltivare le buone iniziative che ven-
gono messe in atto nelle nostre città, nelle
nostre parrocchie, nelle nostre scuole e nel-
le nostre strutture sanitarie.
Sono stati sostenuti oltre 1.000 interventi
per 1 milione e 400 mila euro, a favore del-
le associazioni e degli enti presenti a Fa-
enza, Imola, Lugo e Ravenna. Perché es-
sere banca del territorio significa lavorare,
offrire servizi e redistribuire risorse al terri-
torio, con finanziamenti, ma anche con ini-
ziative di carattere benefico e promoziona-
le.
Ringraziamo, quindi, i Soci e i clienti per la
fiducia e l’attenzione che hanno dimostrato
anche quest’anno nei confronti della nostra
cooperativa di credito, perché investire oggi
in azioni concrete ed essenziali per il be-
nessere della comunità rappresenta il mi-
gliore investimento per il nostro domani, per
le nostre imprese.

LA BCC RAVENNATE E IMOLESE
AL CENTRO DEL TERRITORIO

Nell’attuale contesto economico e sociale, la BCC ravennate e imolese, 
con 47 sportelli dislocati nelle aree di Faenza, Imola, Lugo e Ravenna,
svolge ogni giorno la propria attività per fornire supporto e strumenti 
alle famiglie e alle imprese del territorio in cui opera
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Iservizi completi della nuova serie dei gotti - sei bicchieri con
gli stemmi dei cinque Rioni più quello comunale e la brocca
- sono esposti nelle cinque sedi rionali e nelle vetrine di mol-
ti negozi della città ed in vendita a partire dal 27 novembre. Il

singolo gotto e la brocca si potranno invece acquistare solamente
durante la Nott de Bisò negli stand rionali in piazza del Popolo. 
La decorazione scelta per i gotti 2016 dal Comitato Palio, con la
collaborazione del Museo internazionale delle Ceramiche e del
ceramista Luciano Sangiorgi, è quella “a giardinetto”. 
Tra le tematiche del secondo Settecento della Fabbrica Fernia-
ni, ispirate agli ornati delle pregiate porcellane estremo-orien-
tali, si annovera questo motivo, probabilmente compreso negli
inventari della Fabbrica sotto la denominazione “alla chinese”
o “alla porcellana nuova”. Tale decorazione si caratterizza per la
presenza di taluni elementi peculiari: un vasetto ovoidale con
mazzo di fiori, posto tra una cesta anch’essa colma di fiori e un
fiore su corto stelo simile al “garofano”. Il ”giardinetto” non do-
vette godere di una gran fortuna produttiva, considerando il ri-
stretto numero di esemplari pervenuti fino ai giorni nostri, seb-
bene tale tematica sia attestata fino alla prima metà dell’Otto-
cento, tanto su forme aperte (piatti di varie fogge, vassoio ova-
le, bacile) quanto su forme chiuse (su tutte la zuppiera, una del-
le espressioni più rappresentative della produzione settecente-
sca).

Programma completo

LA NOTT DE BISÒ
5 GENNAIO 2016

La nuova
serie dei gotti
in vendita
dal 27 novembre
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Simona Sangiorgi*

Come previsto dalle linee program-
matiche votate dal consiglio co-
munale, uno degli ambiti di forte
intervento di questa Amministra-

zione è rivolto all’ideazione e alla rea-
lizzazione di eventi aggreganti, di co-
municazione e di azione del protagoni-
smo giovanile faentino. In questi primi
mesi di attività abbiamo tradotto questo
impegno in più iniziative e progetti, mi-
rati ad offrire ai ragazzi e alle ragazze
della nostra città una serie di opportu-
nità concrete di partecipazione e azione
nella vita politica, sociale, culturale e la-
vorativa di Faenza.

Tra questi segnalo il progetto L’Unione
Fa la Forza, promosso dall’Unione della
Romagna Faentina, a cui stiamo lavo-
rando per coinvolgere i giovani del ter-
ritorio (16-35 anni) in un percorso che
prevede in una prima fase una forma-
zione gratuita e specifica di 12 ore sulle
tecniche partecipative nella gestione di
eventi e gruppi, anche in supporto digi-
tale, per proseguire in una seconda fase
di sviluppo di percorsi partecipativi e di
co-progettazione di spazi, servizi e ini-
ziative volti all’inclusione sociale, eco-
nomica e culturale.

In continuità con la legislatura prece-
dente manterremo e, dato il successo ri-
scosso, potenzieremo anche il progetto
estivo Lavori in Comune, promosso dal
nostro Comune in collaborazione con la
Regione Emilia Romagna, che si rivolge a
ragazzi e ragazze dai 14 ai 19 anni  allo
scopo di offrire l’opportunità di formarsi
ed impegnarsi in attività di volontariato
con l’obiettivo di partecipare attivamen-
te alla vita della nostra comunità. 

Insieme al Sindaco e al Presidente del

Consiglio Comunale, inoltre, ho favorito
con piacere la nascita del Consiglio Cit-
tadino dei Ragazzi, frutto della propo-
sta di un gruppo di ragazzi faentini dai
16 ai 20 anni interessati ad avere mag-

giori opportunità di partecipare, infor-
marsi e contribuire alla vita politica del-
la città. 

Stiamo inoltre lavorando alla costruzio-

ne della Consulta dei Ragazzi, un orga-
nismo partecipativo in grado di rappre-
sentare gli allievi delle scuole seconda-
rie di primo grado di Faenza in un’ottica
di promozione di un rapporto diretto tra
l’Amministrazione Comunale ed il mon-
do giovanile.
L’importanza di queste ultime due ini-
ziative non risiede unicamente nel coin-
volgimento di pre-adolescenti e adole-
scenti nella partecipazione alla vita po-
litica e amministrativa della città, bensì
anche nell’incoraggiamento di forme di
educazione civica necessarie alla cresci-
ta dei nostri futuri cittadini.

Infine, per favorire maggiori opportuni-
tà di informazione e orientamento, ab-
biamo anche avviato un potenziamento
del servizio Informagiovani, così da rag-
giungere un maggior numero di giovani
sul territorio e, possibilmente, contri-
buire positivamente alle loro scelte in
termini di studio, lavoro, volontariato  o
attività culturali.

Sono trascorsi pochi mesi dall’inizio del-
la legislatura, ma ci stiamo impegnando a
fondo per rafforzare da subito un’archi-
tettura politica e amministrativa basata
sui preziosi valori della solidarietà, della
formazione della persona, del lavoro e
dell’educazione alla cittadinanza allo
scopo di intercettare o stimolare gli inte-
ressi, i talenti e le speranze delle giovani
generazioni spesso scoraggiate da eventi
o dinamiche che tendono ad avvilire, an-
ziché entusiasmare, le loro energie intel-
lettive, creative e sociali. L’obiettivo è
senz’altro ambizioso, ma non può essere
che così, dato il pubblico a cui ci rivol-
giamo: quello dei nostri ragazzi e delle
nostre ragazze, dai quali dipende la qua-
lità del futuro di tutta la comunità.

* Assessore all'Istruzione, Infanzia 
e Politiche giovanili

Lavori in corso
L’Unione fa la forza
Promosso dall’Unione della
Romagna Faentina, vuole
coinvolgere i giovani del
territorio (16-35 anni) in un
progetto su due fasi: la prima
formativa, la seconda di 
sviluppo di percorsi partecipativi

Lavori in comune
Promosso dal Comune di
Faenza in collaborazione con
la Regione e rivolto a ragazzi e
ragazze dai 14 ai 19 anni, offre
opportunità di formazione
e impegno nelle attività di
volontariato

Consiglio cittadino
dei ragazzi
Frutto della proposta di un
gruppo di ragazzi faentini tra i
16 e i 20 anni, interessati a
partecipare, informarsi e 
contribuire maggiormenti 
alla vita politica della città

Consulta dei Ragazzi
Un organismo partecipativo
in grado di rappresentare gli
allievi delle scuole secondarie
di primo grado di Faenza
in un’ottica di promozione di
un rapporto diretto tra
l’Amministrazione comunale
eil mondo giovanile

Informagiovani
Un servizio potenziato 
per farvorire maggiori 
opportunità di informazione 
e orientamentamento, così
da raggiungere un numero
più alto di giovani sul territorio
e contribuire attivamente 
alle loro scelte future

UNO DEGLI AMBITI 
DI FORTE INTERVENTO 
DELL’AMMINISTRAZIONE
COMUNALE È RIVOLTO
ALL’IDEAZIONE E ALLA
REALIZZAZIONE DI EVENTI
AGGREGANTI, DI AZIONE
E DI COMUNICAZIONE
DEL PROTAGONISMO
GIOVANILE FAENTINO

UN IMPEGNO 
CONCRETO 
E DIVERSI PROGETTI
PER I NOSTRI GIOVANI
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GIARDINI DI NATALE
GLI HORTI DEI SEMPLICI
SESTA EDIZIONE

Calendario eventi
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MUSEO INTERNAZIONALE DELLE CERAMICHE
Viale Baccarini, 19 
Info: tel. 0546.697311 - fax. 0546.27141; 
web: www.racine.ra.it/micfaenza o www.micfaenza.org

Orari di apertura
Invernale, 21 ottobre-31 marzo: 
da martedì a venerdì ore 10:00-13:30 
sabato, domenica e festivi 10:00-17:30 
Estivo, 1 aprile- 20 ottobre
da martedì a domenica e festivi 10:00-19:00 
Chiuso: tutti i lunedì non festivi, 1 gennaio, 1 maggio, 15
agosto, 25 dicembre

MOSTRE TEMPORANEE
fino al 26 gennaio 2016
59° PREMIO FAENZA - Concorso Internazionale della Ce-
ramica d'Arte Contemporanea 

PAROLE E MUSICA
Visite guidate a tema, a cura degli Amici del Museo - dome-
nica 20 dicembre 2015, ore 10.30

Visite guidate al Premio Faenza, a cura del Direttore del Mu-
seo - 17 gennaio 2016, ore 16.30; 24 gennaio 2016, ore 10.30

CONFERENZE
domenica 17 gennaio 2016, ore 10.30
Claudia Casali e Valentina Mazzoti: "Presentazione della
nuova guida del MIC"

sabato 30 gennaio 2016, ore 16.30
Gianfranco Brunelli: "Presentazione della mostra Piero
della Francesca" - Forlì, Musei S. Domenico

sabato 6 febbraio 2016, ore 16.30
Claudio Spadoni: "Presentazione della mostra La seduzio-
ne dell'antico" - Ravenna, MAR

sabato 20 febbraio 2016, ore 16.30
Valerio Terraroli, Livia Frescobaldi Malenchini, Oliva Ru-
cellai: "Gio Ponti. L'esperienza ceramica"

CONCERTI
domenica 20 dicembre 2015, ore 17.00
Quartetto Paul Klee

domenica 17 gennaio 2016, ore 17.00
Federica Lotti, flauto

domenica 24 gennaio 2016, ore 17.00
Francesco Guerri, violoncello

domenica 14 febbraio 2016, ore 18.00
Rassegna "Fiato al Brasile 2016"

dicembre 2015 - febbraio 2016. Per info, vedi pagine Agenda Eventi su: www.comune.faenza.ra.it
o telefona ai numeri 0546-691604 o 0546-691663 (dati aggiornati al 25 novembre 2015)

MOSTRE D’ARTE

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI
Corso Mazzini, 92
In gestione al Servizio Cultura
Info tel. 0546.691663

dal 5 dicembre 2015 al 7 gennaio 2016
I GIARDINI DI NATALE - VI EDIZIONE "Gli Horti dei Sem-
plici: i Giardini della Salute"
Mostra a cura del Servizio Giardini 

dal 30 gennaio al 14 febbraio 2016
"Cosmogonie: mostra interdiscilinare fra arte e scienza"
A cura di: Museo Casa Bendandi

Vendemmia a Tebano, mostra di dipinti a cura dell'Asso-
ciazione Acquarellisti Faentini

dal 30 gennaio al 14 febbraio 2016
Mostra dell'artista Lucia Baldini a cura dell'Associazione
Amici dell'Arte

dal 17 febbraio al 6 marzo 2016
Artegatto artefatto - XI edizione, organizzato da Ente Cera-
mica Faenza in collaborazione con Bottega Morigi e Botte-
ga Bertaccini

“MUSEO” CIVICO DI SCIENZE NATURALI DI FAENZA
Via  Medaglie d’Oro, 51
Info e visite guidate: 338.1600208
www.museoscienzefaenza.it
PINACOTECA COMUNALE
Via S. Maria dell’ Angelo, 9; 
Info: tel. 0546.680251 o 0546.660799; Ingresso libero.
e-mail: info@pinacotecafaenza.it web: www.pinacoteca-
faenza.it 

Orari di apertura
ottobre-maggio: sabato e domenica ore 10-18
giugno-settembre: sabato e domenica ore 10-13 e 15-19

Collezione Bianchedi Bettoli /Vallunga
Esposizione permanente

dal 17 novembre 2015 al 31 gennaio 2016
Neo Massari scultore e orafo

MUSEO DEL RISORGIMENTO 
E DELL’ETA’ CONTEMPORANEA
Palazzo Laderchi – Corso Garibaldi, 2 
Info: tel. 0546 691667
Ingresso gratuito - orario: sabato e domenica ore 10.00-12.00
e 15.00-19.00

dal 23 maggio 2015 - mostra permanente
Faenza e la Grande Guerra

Voltone Dolcini, Via Pistocchi
Info: tel. 0546 691663
fino al 31 dicembre 2015
Mostra “Cari Concittadini!”
La Grande Guerra a Faenza vissuta tramite i manifesti d’epoca

PALAZZO MILZETTI 
Museo Nazionale dell’Età Neoclassica in Romagna
Via Tonducci, 15; 
Info: tel. 0546.26493 fax. 0546.21015
sbsae-bo.palazzomilzetti@beniculturali.it
www.palazzomilzetti.jimdo.com

Orari di apertura
dal lunedì al sabato (compresi i festivi infrasettimanali) dal-
le 8.30 alle 18.30, con ingresso ogni ora;
domenica dalle 12.30 alle 18.30
La prima domenica di ogni mese: ingresso gratuito per tutti.

BOTTEGA BERTACCINI
Libri e Arte – Corso Garibaldi, 4
0546 681712 
info@bottegabertaccini.it
dal 6 dicembre 2015 al 16 gennaio 2016 - Inaugurazione sa-
bato 5 dicembre 2015 alle ore 17,00 
Mostra Filippo Monti / Ennio Nonni - ceramiche
A cura di Viola Emaldi e Anty Pansera

FIERE E MOSTRE
Centro Fieristico Provinciale
uffici e quartiere fieristico, Via Risorgimento, 3 
Info: tel. 0546.621111/620970 – fax 0546.621554 e
0546.625091 (attivo solo durante le manifestazioni)
e-mail: info@blunautilus.it web: www.blunautilus.it 

domenica 10 gennaio 2016 (9.00-19.00)
Ieri l'Altro – Mercato di cose vecchie e antiche

domenica 14 febbraio 2016 (9.00-19.00)

TEATRO E MUSICA
TEATRO MASINI - STAGIONE TEATRALE 2015-2016
Info: www.accademiaperduta.it 

Prosa
mercoledì 16, giovedì 17 e venerdì 18 dicembre 2015, ore 21.00
MARIANGELA D'ABBRACCIO, BLAS ROCA REY: "Cancun" di
Jordi Galceràn

venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 gennaio 2016, ore 21.00
NANCY BRILLI: "Bisbetica" La bisbetica domata di Shakespea-
re messa alla prova

venerdì 29, sabato 30 e domenica 31 gennaio 2016, ore 21.00
NATALINO BALASSO: "La cativissima " Epopea di Toni Sartana

venerdì 19, sabato 20 e domenica 21 febbraio 2016, ore 21.00
MARCO BOCCI: "Modigliani" scritto e diretto da Angelo Longo-
ni

Protagonisti
martedì 26 gennaio 2016, ore 21.00
FRANCESCO TESEI: "Il mentalista - The game"

Incontri con gli Artisti
di tutte le Compagnie di Prosa
Ridotto del Teatro Masini, ore 18.00, ingresso gratuito
giovedì 17 dicembre 2015
sabato 9 gennaio 2016
sabato 30 gennaio 2016
sabato 20 febbraio 2016

Danza
martedì 12 gennaio 2016, ore 21.00
BALLETTO DI MOSCA LA CLASSIQUE: "Lo Schiaccianoci"

venerdì 26 e sabato 27 febbraio 2016, ore 21.00
SONICS: "Duum"

Operetta
domenica  24 gennaio 2016, ore 16.00
COMPAGNIA TEATRO MUSICA NOVECENTO E ORCHESTRA
CANTIERI D'ARTE: "La Duchessa del Bal Tabarin"

domenica 28 febbraio 2016, ore 16.00
COMPAGNIA TEATRO MUSICA NOVECENTO E ORCHESTRA
CANTIERI D'ARTE: "L'Acqua cheta"

Favole
domenica 20 dicembre 2015, ore 16.00
È NATALE, BAMBINI!

mercoledì 6 gennaio 2016, ore 16.00
A PROPOSITO DI PITER PAN

domenica 17 gennaio 2016, ore 16.00
IL GIGANTE SOFFIASOGNI

domenica 14 febbraio 2016, ore 16.00
JACK E IL FAGIOLO MAGICO

Comico d’Autore
venerdì 15 gennaio 2016, ore 21.00
ALESSANDRO BERGONZONI: "Nessi" di Alessandro Bergonzo-
ni

martedì 23 febbraio 2016, ore 21.00
MARTA E GIANLUCA: "#Amore"
Fuori abbonamento
lunedì 29 febbraio 2016, ore 21.00
FAENZA CABARET - PREMIO ALBERTO SORDI

GALLERIA COMUNALE D’ARTE
Voltone della Molinella 4/6
Comune di Faenza - Servizio Cultura, info 0546.691663
Ingresso libero

dal 6 dicembre 2015 al 6 gennaio 2016 - inaugurazione 5 di-
cembre, ore 18.00
Francesco Nonni caricaturista, a cura dell'Assessorato alla
Cultura in collaborazione con Stefano Dirani

dal 9 al 24 gennaio 2016

Ieri l'Altro – Mercato di cose vecchie e antiche

TEATRO MASINI
martedì 15 dicembre 2015, ore 15.30
Concerto di Natale per anziania cura della Scuola di Musica "Sar-
ti" e dell'Assessorato ai Servizi Sociali

venerdì 18 dicembre 2015, ore 17.30  Foyer del Teatro
Inaugurazione nuova esposizione Caffè del Teatro

lunedì 21 dicembre 2015, ore 20.30
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Centro Teatrale Umbro L'ARCHIVIO DELLE ANIME. AMLETO cinque Rioni di Faenza e si beve il caratteristico “bisò”, o vin brulè,
nei tradizionali gotti in ceramica faentina. Musica e animazione.

Concerto di Natale a cura della Fondazione Marri-S. Umiltà

martedì 22 dicembre 2015, ore 21.00
Concerto di Natale della Scuola di Musica "Sarti"

31 dicembre 2015, ore 21.00
I FURB INCANTÈ- Commedia dialettale, testo e regia di L.A. Maz-
zoni, a cura di Filodrammatica Berton

mercoledì 27 gennaio 2016, ore 20.30
Il Giorno della Memoria 2016
Progetto teatrale "Memoria" in collaborazione con il Teatro due
Mondi

sabato 13 febbraio 2016, ore 21.00
XXXVI PAVONE D'ORO, a cura dell'Associazione Il Pavone d'Oro

I GIARDINI DI NATALE
dal 5 dicembre 2015 al 7 gennaio 2016, Centro Storico, a cura del
Servizio Giardini

ALTRI EVENTI

FAENZA C’ENTRO
Programma di animazione natalizia
dicembre 2015/gennaio 2016, Piazza Nenni
La magica Pista del Ghiaccio

BIBLIOTECA COMUNALE
sabato 19 dicembre 2015, ore 10.30
Letture sotto l'albero

giovedì 4 febbraio 2016, ore 18.00
Il giorno della memoria 2016
Ines Miriam Marach: "L'applicazione delle leggi razziali in Ro-
magna"

BRINDISI SOTTO LA TORRE
giovedì 31 dicembre 2015
Capodanno in Piazza del Popolo, dalle 23.00 tradizionale brin-
disi, con musica e spettacolo

62° CARNEVALE DEI RAGAZZI
domenica 15 e martedì 17 febbraio 2016, dalle ore 14.30,  Grana-
rolo Faentino, sfilata di carri allegorici

SEDI RIONALI
varie attività in corso di definizione
per info: www.paliodifaenza.it

FESTE E CERIMONIE
71° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
DI FAENZA DAL NAZIFASCISMO
sabato 19 dicembre 2015, ore 8.45 Chiesa dei Caduti (C.so
Matteotti) S. Messa  con musiche liturgiche eseguite dalla
Scuola di Musica “Giuseppe Sarti”; ore 9.30 Corteo fino a
Piazza del Popolo, esecuzione del Silenzio e deposizione
della corona alla lapide dei Caduti della Resistenza e per la
Libertà; esecuzione del Silenzio e deposizione della corona
alla lapide dedicata alle Vittime Civili faentine della Secon-
da Guerra Mondiale; ore 10.00 Municipio, sala del Consiglio
Comunale, cerimonia ufficiale e saluto delle autorità; ore
11.00 Municipio, sala del Consiglio Comunale, Convegno
nazionale CIAO, BELLA; ore 12.20 Via Cavour, deposizione
corona in memoria dei soldati indiani Sikh; ore 12.30 Faen-
za War Cemetery, deposizione della corona in memoria dei
militari degli eserciti Alleati caduti per la liberazione di Fa-
enza.

RIDOTTO TEATRO MASINI
lunedì 25 gennaio 2016, ore 18.30
Il Giorno della Memoria 2016
"Leggere per non dimenticare: Liana Millu" a cura di Arch. P.G.
Gualdrini

SCUOLA DI MUSICA GIUSEPPE SARTI
Via S. Maria dell’Angelo, 23
Per info: 0546 21186; scuolasarti@libero.it

dall'8 al 15 febbraio 2016 (luoghi vari)
Festival "Fiato al Brasile"

TEATRO DEI FILODRAMMATICI
Viale Stradone, 7
info: www.filodrammaticaberton.it 
prenotazioni: tel. 0546.22616 o tel. 0546.699535

Stagione teatrale 2015-16
19 dicembre 2015, ore 15.30; 20 dicembre, ore 21.00
LA BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO

9, 10, 16, 17, 22, 23, 24, 29, 30 gennaio 2016, ore 21.00; 31 gennaio
ore 15.30
TERRITORI DI CACCIA

6, 7, 12, 13 febbraio 2016, ore 21.00; 14 febbraio, ore 15.30
UNA NOT DE' QUARANTAQUATAR

27, 28 febbraio 2016, ore 21.00
NON SPARATE SUL POSTINO

TEATRO DUE MONDI - CASA DEL TEATRO
Via Oberdan, 9/a
Info: www.teatroduemondi.it
Tel. 0546.622999

sabato 19 dicembre 2015, ore 21.00
Teatro Zigoia "BARBA E CAPELLI"

sabato 16 gennaio 2016
Dedicato a Guido
ore 21.00 Big Action Money ILLUSIONI
ore 22.30 Tradurre e tradurre per il teatro

domenica 31 gennaio 2016
ore 16.00 Teatro Due Mondi LE NUOVE AVVENTURE DEI MU-
SICANTI DI BREMA anche per ragazzi
ore 17.30 Vogliamo ridere - Viaggio nella Storia del Cinema Co-
mico

sabato 6 febbraio 2016, ore 21.00
Danilo De Summa L'AVVERSARIO

domenica 14 febbraio 2016, ore 16.00 
Teatro Telaio IL SALE DELLA TERRA per i più piccini

sabato 27 febbraio 2016, ore 21.00

SABATO CON NOI... ALLA PALESTRA DELLA SCIENZA
Via Cavour n. 7, Faenza dalle 16.30 alle 18.00
(Si consiglia la prenotazione cell. 339 2245684)

12 dicembre
Laboratorio di cucina molecolare - La chimica in tavola a cura di
Laura Emiliani e Laura Casadio

19 dicembre 2015
Origami:carta, fantasia e scienza a cura di Fabio Ortolani

IL GIORNO DELLA MEMORIA 2016
Programma non ancora completo

Domenica 17 gennaio 2016 ore 20.45- Monastero Santa Chiara via
della Croce 16 Faenza: XXVII Giornata per il Dialogo ebraico-cat-
tolico - dott. Luigi Accattoli giornalista vaticanista; Rav Luciano
Caro Rabbino capo Comunità Ebraica Ferrara; moderatore: Rev.
do don Maurizio Tagliaferri
Venerdì 22 gennaio 2016 ore 10.30 - Teatro Masini piazza Nenni
Faenza: progetto teatrale“Memoria” in collaborazione con Tea-
tro Due Mondi. Rappresentazione realizzata dagli studenti delle
scuole secondarie inferiori.
Lunedì 25 gennaio 2016 ore 10-  Sala del Consiglio comunale piaz-
za del Popolo 31 Faenza: "Leggere per non dimenticare - Liana
Millu ", a cura di: arch. Pier Giorgio Guadrini
Lunedì 25 gennaio 2016 ore 18.30 - Ridotto Teatro Masini Piazza
Nenni Faenza: "Leggere per non dimenticare - Liana Millu", a cu-
ra di: arch. Pier Giorgio Guadrini
Mercoledì 27 gennaio 2016 ore 11.30 - lungofiume Amalia Flei-
scher Omaggio alle Vittimedella Shoah e dei campi di sterminio
nazisti: deposizione della corona al tempietto della Memoria,
letture a cura di studentesse e studenti della scuola primaria Car-
chidio e San Rocco.
Mercoledì 27 gennaio 2016 ore 20.30 - Teatro Masini piazza Nen-
ni Faenza: progetto teatrale “Memoria” in collaborazione con
Teatro Due Mondi
Giovedì 4 febbraio 2016 ore 18.00 - Biblioteca comunale Manfre-
diana sala Dante via Manfredi 14: "la figura della donna nella
Shoah" a cura di Ines Miriam Marach

Mostra fotografica
dal 9 febbraio al 18 marzo 2016 - Liceo Torricelli-Ballardini: “mo-
stra Shoah....”a cura del prof. Michele Orlando. Cerimonia inau-
gurale mercoledì 10 febbraio ore 9.00

GIORNO DEL RICORDO
mercoledì 10 febbraio 2016 ore 18.00 - Chiesa dei Caduti, corso
Matteotti: Santa Messa, celebrata dal Vescovo della Diocesi di Fa-
enza e Modigliana.
sabato 13 febbraio 2016  ore 10.00 - Sala del Consiglio Comunale:
L’ultima spiaggia: Pola fra la spiaggia di Vergarolla e l'esodo. Un
documentario di Alessandro Quadretti

NOTT DE BISO’ 2015
Tradizionale festa folkloristica e manifestazione conclusiva del Ni-
ballo – Palio di Faenza
martedì 5 gennaio 2016, dalle ore 10.00 alle 01.00 in Piazza del Po-
polo: Il Niballo viene bruciato in un enorme falò al centro della
Piazza; durante la festa funzionano stand gastronomici gestiti dai

TEATRO FELLINI
Sala Teatro Fellini, Piazza Santa Maria Foris Portam, 2 - 48018 - Fa-
enza - (RA)
Associazione NOSTRARTE: info.nostrarte@gmail.com - Tel: 339
4748625

domenica 20 dicembre 2015, ore 18.00
Palco aperto: Quartetto Monsignani

domenica 10 gennaio 2016, ore 18.00
Teatro dei Balocchi: La Freccia Azzurra

domenica 24 gennaio 2016, ore 18.00
Viaggio in Europa tra musica e teatro

domenica 31 gennaio 2015, ore 18.00
Pianobianco e neroforte: pianoforte

domenica 7 febbraio 2016, ore 18.00
Poliarte: Estasi Paradisiaca

domenica 21 febbraio 2016, ore 18.00
Pianobianco e neroforte: Soave Baccola piano duo

domenica 28 febbraio 2016, ore 18.00
Teatro: Teleracconto
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Per presentare una pratica edilizia a Faenza, Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bo-
lognese, Riolo Terme e Solarolo, d'ora in poi si pagheranno gli stessi diritti di se-
greteria. Sono infatti entrate in vigore dal primo novembre le nuove tariffe ugua-
li in tutti i Comuni dell'Unione.

Sembrerebbe una cosa ovvia, ma in realtà, fino ad oggi, ogni Comune, nell'ambito della
propria autonomia, agiva per conto proprio. Per la presentazione di una pratica di ri-
strutturazione, ad esempio, la cifra da versare poteva variare dai 50 ai 150 euro a secon-
da del Comune interessato, mentre per spostare una parete interna alla propria casa il ver-
samento poteva comportare un esborso di 50 o di 90 euro, e così via. Una girandola di ta-
riffe per ciascuna delle dodici tipologie di pratiche edilizie moltiplicate per i sei Comuni
dell'Unione.
In vista dell'unificazione dei servizi in ambito di edilizia programmato per l'inizio del
2016, con una recente delibera, la Giunta dell'Unione ha deciso di anticipare i tempi, pre-
disponendo finalmente un unico tariffario attraverso l'individuazione di cifre medie ri-
spetto a quelle praticate storicamente dai singoli Comuni. Nel complesso questa armo-
nizzazione non comporterà maggior gettito. In alcuni casi, come quello relativo ai Per-
messi di costrire non onerosi a Faenza, questa operazione si è tradotta anche in un net-
to abbassamento della singola tariffa, passando dai precedenti 516,46 euro (il vecchio mi-
lione di lire) alla nuova di 100 euro complessive. 

PRATICHE EDILIZIE, 
NEI COMUNI DELL’UNIONE
FINALMENTE SI PAGHERÀ
UGUALE

IL MONDO DELCINEMA APRE
AGLI SBANDIERATORI FAENTINI

NUOVI PROVVEDIMENTI ANTISMOG

Numerosissimi i partecipanti e altrettanti gli attestati di gradimento. È stata indub-
biamente un successo la seconda edizione della Festa dedicata agli sposi, svoltasi il 10
ottobre scorso nella suggestiva cornice del Museo internazionale delle Ceramiche.
L'incontro, voluto fortemente dal sindaco e dall'Amministrazione comunale, intende
festeggiare le coppie più longeve della città, quale segno di riconoscimento al valore
non solo privato ma pubblico che rivesta la famiglia nella nostra comunità. 
Le coppie festeggiate sono state 233 in tutto: 179 coppie per le Nozze d'Oro (50 anni
di matrimonio), 50 coppie per le Nozze di Diamante (60 anni di matrimonio) e 4 cop-
pie per le Nozze di Ferro (70 anni di matrimonio). Dopo le foto di rito e la consegna
di un simbolico attestato, gli onori di casa sono toccati alla dirigente comunale Chia-
ra Cavalli e al sindaco Giovanni Malpezzi, per poi lasciare spazio a momenti di ani-
mazione a cura di Metallurgica Viganò & Sentimental Trio. La giornata si è chiusa con
un brindisi di augurio.

FESTA DEGLI SPOSI

Così come in tutte le città della Regione, anche a Faenza sono entrate in vigore le
misure di limitazione alla circolazione stradale previste dal primo "Piano aria in-
tegrato regionale" (Pair). La novità di quest'anno è l'eliminazione del blocco del gio-
vedì a favore di una limitazione più strutturata dei mezzi più inquinanti durante
tutto l'arco della settimana. Il Comune ha recepito il provvedimento regionale in
una ordinanza che prevede il divieto di transito dall 1º ottobre 2015 al 31 marzo
2016, eccetto i giorni festivi, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 18:30 e in occasio-
ne delle Domeniche Ecologiche (le prossime saranno il 10 gennaio, il 7 febbraio ed
il 6 marzo).
Le limitazioni riguardano le seguenti categorie di veicoli: benzina precedenti al-
l'Euro 2, diesel precedenti all'Euro 4, diesel di tipo M2, M3, N2 o N3 precedenti al-
l'Euro 4, diesel di tipo N1 precedenti all'Euro 3, ciclomotori e motocicli preceden-
ti alla normativa Euro 1.
Potranno invece circolare liberamente i veicoli alimentati a gas metano o GPL, con
almeno 3 persone a bordo (car pooling), con almeno 2 persone se omologati a 2 po-
sti, autoveicoli elettrici e ibridi, ciclomotori e motocicli elettrici, autoveicoli per
trasporti specifici e per uso speciale, così come definiti dall'articolo 54 del codice
della strada.

Nelle settimane scorse un gruppo di sbandieratori e musici del Palio del Niballo di Faenza si è
infatti recato in trasferta negli Stati Uniti per partecipare, su invito della comunità italiana di
Los Angeles, alla Hollywood Christmas Parade, la famosa parata di Natale per le vie di Holly-
wood, in occasione dei festeggiamenti del giorno del Ringraziamento, alla presenza di molte
stelle del cinema americano, e trasmessa in diretta televisiva su tutto il territorio nazionale. La
delegazione faentina, guidata da Ivan Samorì, era composta composta da 40 persone: dodici
sbandieratori, sei tamburi, otto chiarine, dodici figuranti e due accompagnatori appartenen-
ti ai cinque rioni ed il gruppo municipale con l'aggiunta di due sbandieratori di Lugo. Oltre al-
la parata, gli sbandieratori si sono esibiti anche agli Universal Studios, ospiti di una cena-buf-
fet insieme ad alcuni dei più famosi attori americani. Durante la permanenza negli Stati Uni-
ti, oltre ad alcune giornate dedicate a escursioni, visite e shopping, non è mancato un momento
istituzionale: un incontro ufficiale con il Console italiano di Los Angeles, al quale è stato con-
segnato un omaggio in ceramica dono del sindaco Giovanni Malpezzi.

GIANNA BOSCHI 
RIPOSA NEL FAMEDIO

MEI 2015: ENNESIMO
GRANDE SUCCESSO
L'Anno Zero del #nuovoMEI2015, che si è tenuto dall'1 al 4 ottobre, quello della svolta lega-
ta ai giovani artisti emergenti, ai produttori e ai promoter under30 che stanno costruendo
il futuro della musica italiana, si è confermato un successo in grado di far dialogare realtà
diverse, con un forte appeal per il mondo giovanile e un'amplissima partecipazione di pub-
blico che ha riempito i numerosi spazi dedicati al live nella città. Oltre 300 band e 1500 mu-
sicisti in 40 palchi, insieme agli interventi degli addetti al settore, hanno testimoniato l'im-
pegno sul versante del live, nel web, nei diritti e nella formazione e l'orientamento verso l'au-
toproduzione e l'autoimprenditorialità. Durante il Festival del MEI sono intervenuti in dif-
ferita il Presidente del Consiglio di Gestione della SIAE Filippo Sugar e il Direttore Generale
Gaetano Blandini che hanno segnato una grande svolta della SIAE verso il mondo della mu-
sica emergente, dopo aver reso gratuita l'iscrizione agli editori e autori under30. Il Presidente
della SIAE Sugar durante l'incontro con il Patron del MEI Giordano Sangiorgi, insieme ai Par-
lamentari per la Musica, Senatrice Elena Ferrara e Senatore Stefano Collina, ha affermato che
si impegnerà ad aumentare le borse di studio ai giovani, ad inserire gli sgravi fiscali per i club
live che fanno musica dal vivo originale e inedita, a sostenere il Mei e la sua ricca rete dei fe-
stival per emergenti e i workshop per gli emergenti a livello territoriale, con l'intento di svi-
luppare sempre più le connessioni del mercato musicale facendo sì che i giovani possano
affacciarsi a questo mondo con più agevolazioni. Il MEI, insieme alla SIAE e a tutte le socie-
tà di collecting, si prepara ad affacciarsi al mercato europeo. Gaetano Blandini, Direttore Ge-
nerale della Siae, a tal proposito, ha dichiarato che anche quest'anno il MEI è tornato a tra-
sformare le strade di Faenza in un coacervo di energie, talenti, contaminazioni: «Questo
meeting, questa festa che cresce e prospera da oltre venti anni, si conferma come l'appun-
tamento più importante della scena musicale indipendente italiana. L'unico, forse, in gra-
do di cogliere appieno le tante suggestioni che arrivano da questo mondo, che per sua na-
tura è un laboratorio costante: di progetti, sogni, intelligenti provocazioni». 

LA CERAMICA FAENTINA CAMBIA
VOLTO A CASA FAENZA
Operativa a Timisoara (Romania) dal 2000, Casa Faenza è una struttura che ospita e segue
minori autistici, realizzata grazie alla collaborazione del nostro Comune e di tanti faentini
nell'ambito del gemellaggio che lega da anni Faenza e Timisoara. L'edificio di Casa Faenza

È avvenuta nei mesi scorsi la traslazione nel Famedio del Cimitero Monumentale di Faen-
za, delle spoglie di Giovanna Boschi, detta Gianna, pittrice e ceramista, la cui memoria tro-
va così adeguata collocazione a fianco degli altri illustri artisti faentini come Carlo Zauli e Do-
menico Rambelli. Nata a Faenza il 14 febbraio 1913, Gianna Boschi si diplomò all’Istituto
d’Arte Venturi di Modena e frequentò successivamente l’Accademia di Belle Arti di Bologna.
Dedicatasi all’insegnamento fin dal 1945, dal 1958 al 1976, insegnò Disegno dal vero presso
l’Istituto d’Arte per la Ceramica di Faenza. Interesse e vocazione alla pittura si rivelarono fin
dagli anni giovanili all’epoca delle prime partecipazioni a mostre collettive. Dal 1962 si de-
dicò anche alla Ceramica, affiancandola da quel momento in avanti alla produzione pitto-
rica e presentandola contemporaneamente nelle mostre personali. Partecipò a vari con-
corsi nazionali e internazionali. Sue ceramiche vennero esposte alla Mostra di ceramiche ita-
liane ad Amburgo 1962, alla 20° Fiera dell’Artigianato a Monaco di Baviera 1968, all’Esposi-
zione di Ceramiche di Faenza a Madrid 1969. Nel 1970 vinse il Concorso dell’Università di
Bologna per un pannello in maiolica da collocare nel Dipartimento di Scienze Farmaceuti-
che. Dagli anni Sessanta affiancò all’attività artistica un importante impegno per la tutela e
la salvaguardia dei beni culturali, divenendo Presidente della Sezione di Faenza di Italia No-
stra. Gianna Boschi morì il 9 dicembre 1986 in un incidente d’auto a Monte Romano di Bri-
sighella.
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Come stabilito dalla proprietà, l'Azienda di Servizi alla Persona della Romagna
faentina, i 41 alloggi sono stati suddivisi in due diverse tipologie. Di questi 7 so-
no di Edilizia residenziale sociale mentre i restanti 34 sono stati assegnati da
Acer secondo le procedure dell'edili-
zia popolare. 
La graduatoria finale di assegnazione
degli alloggi è infatti il frutto dei pun-
teggi relativi ai principali elementi di
valutazione, ossia la composizione del
nucleo familiare e l'indicatore ISEE,
garantendo pari condizioni di acces-
so tra cittadini residenti sia italiani
che stranieri in possesso di regolare
permesso di soggiorno, come previsto
dalle normative vigenti. «Con la con-
segna delle chiavi viene così a termi-
nare il nostro compito - sottolinea il
presidente dell'Asp della Romagna fa-
entina, Massimo Caroli -. Sull'immo-
bile si è lavorato bene, sia in fase di ri-
qualificazione sia in questa ultima
parte di rivitalizzazione degli spazi. In
due anni e mezzo abbiamo consegna-
to alla città e alla comunità faentina
una struttura bella, accogliente e in-
tegrante. Grazie al mix abitativo per-
seguito, secondo le modalità e i ter-
mini di legge - prosegue Caroli - ab-
biamo voluto porre massima attenzione agli aspetti sociali, di vitalità e di inte-
grazione dello stesso spazio. Questo anche grazie alla proficua ed efficace si-
nergia tra Asp e Acer che d'ora in avanti svolgerà i compiti di gestione ammini-
strativa e sociale di tutti gli appartamenti».

rato il progetto "Una casa di ceramica".
Cinque pareti esterne di Casa Faenza sono state interamente ricoperte con ceramiche arti-
stiche donate da numerose botteghe della nostra città, nonché rivestite da opere scultoree
realizzate da alcuni artisti faentini di fama internazionale, tra i quali tre vincitori del Premio
Faenza Emidio Galassi, Aldo Rontini e Guido Mariani, oltre a Mauro Tampieri, Giovanni Ci-
matti, Pietro Lenzini, Sergio Gurioli e Silvano Fabbri (questi ultimi due scomparsi purtrop-
po nei mesi scorsi).
L'idea di questo allestimento è nata nel 2011 con lo scopo di togliere dall'anonimato un edi-
ficio importante, ubicato in un parco meraviglioso, ma da pochi conosciuto. Nell'arco di tre
anni, con l'aiuto di numerosi artigiani faentini che hanno aderito all'iniziativa, si è realizza-
to un fantastico mosaico con una commistione di ceramiche, alcune in stile tradizionale e
altre moderne.
Poiché l'edificio accoglie minori autistici, si è inoltre pensato di collocare all'interno della
struttura, in un settore a parte, alcune ceramiche realizzate da giovani studenti, di età com-
presa fra i 7 e i 13 anni, della scuola media Europa di Faenza. Studenti dell'istituto "Ballar-
dini" di Faenza, provenienti da tutto il mondo, hanno partecipato al progetto elaborando ta-
vole smaltate contenenti messaggi rivolti alle problematiche sociali attuali. In un altro set-
tore, infine, sono esposte opere che ripercorrono l'evoluzione della storia ceramica faenti-
na dal primo medioevo fino all'ultimo secolo, testimoniando questo lungo percorso attra-
verso gli stili principali che l'hanno caratterizzato.

ASSEGNATI GLI ALLOGGI
DI VIA FORNARINA
Assegnazione fatta. Nella giornata di sabato 7 novembre si è chiusa l'impor-
tante azione di recupero e riqualificazione sulla struttura di via Fornarina. Do-
po tre mesi dal termine dei lavori, sono state consegnate le chiavi degli appar-
tamenti ai nuclei famigliari aventi diritto. 
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Una storia, un malaffare, quella del
CTF, che parte nel gennaio 2012,
quasi 4 anni fa quando il Consiglio
Direttivo, vedendo lo stato in cui ver-

savano le casse del Consorzio, richiese ai so-
ci un mutuo di 20.000 euro a testa per conti-
nuare a lavorare. Sui circa 150 soci, ben 100
aderirono alla richiesta e si sobbarcarono di
conseguenza questo pesante mutuo. Que-
sta richiesta di fondi, è nata dopo gravi erro-
ri finanziari ed investimenti sbagliati, che
hanno dissanguato i conti del consorzio. 
Da qui la storia diventa tragica per i soci del
CTF, ben 16 mensilità non pagate, il dover
far fronte al pagamento delle tasse e dell’IVA
e il rischio che il consorzio potesse chiude-
re da li a poco. Rischio sempre non calcola-
to dai capi di LEGACOOP, i quali dichiara-
vano ai soci di “continuare a lavorare, per
salvare la reputazione della cooperativa”. I
soci, sentendo le dichiarazioni dei vertici
della Lega delle Cooperative, continuarono
a lavorare, senza mai riscuotere il compen-
so dovuto. 
Il 29 maggio è stato dichiarato il Concorda-
to Preventivo concordato preso positiva-
mente dai vertici LegaCoop i quali dissero ai
soci che «i soldi provenienti dal Concordato
sarebbero stati i soldi più sicuri della loro vi-
ta». Mai dichiarazione fu più sbagliata, in
quanto i soci continuavano a lavorare senza
percepire stipendi. Da quel momento il Con-
sorzio ha pagato ai soci un solo mese sui 4 la-
vorati.

Dopo questi 4 mesi di concordato, arriva per
i soci la botta finale. In data 11 novembre ap-
pare sulla Gazzetta Ufficiale la notizia che
per il CTF è stata dichiarata la liquidazione
coatta amministrativa, in sostanza un vero e
proprio fallimento ed è stato di conseguen-
za nominato un commissario liquidatore.
La motivazione di tale scelta da parte del tri-
bunale è che il CTF versava in uno stato di
insolvenza e non aveva presentato un piano
di salvataggio. In pratica i vertici CTF hanno
voluto la morte della CTF stessa.
Vergogna tipica del mondo cooperativistico
nostrano, il quale pensa all'interesse proprio
e non ai lavoratori, ma soprattutto un falli-
mento di Legacoop, ente che da statuto è
l’organo di tutela e vigilanza delle coopera-
tive. 
Dove è stata Legacoop in tutto questo perio-
do? Perché non ha vigilato sulla questione?
Hanno semplicemente tutelato il loro inte-
resse, mentre ci sono ora soci sul lastrico, in-
debitati per decine o centinaia di migliaia di
euro con Equitalia che bussa alle loro porte,
famiglie distrutte e persone con problemi di
salute e con danni psicologici. 
Noi vigileremo sulla situazione, e lo faremo
in nome di tutti quei soci che ora sono sul la-
strico per colpa di dirigenti incompetenti e
messi lì solo per un’appartenenza politica.
Sono riusciti a portare al fallimento un con-
sorzio che era uno dei fiori all'occhiello del
mondo imprenditoriale faentino.

*capogruppo Lega Nord

Ci siamo ripresentati dopo i cinque anni
della precedente legislatura proponen-
do agli elettori un progetto ambizioso e
comprensibile: migliorare quel contat-

to fra società ed istituzione che spesso nelle
amministrazioni viene meno per la difficoltà
dei partiti tradizionali nell'interpretare e soste-
nere ciò che davvero interessa alla gente.
Dobbiamo registrare che il risultato con cui i
faentini hanno reagito ci carica di energia e di

impegno, i due consiglieri eletti e l'assessore
in Giunta Comunale sono e saranno l'espres-
sione concreta delle idee che la lista ha volu-
to nel proprio programma.
Insieme per Cambiare rappresenta la voce
spontanea dei faentini impegnati in tanti
modi per migliorare la città e il territorio, chi
ha risposto con il proprio voto alla nostra
proposta sono persone che riconoscono il
coraggio con cui gli esponenti della lista si

CTF, DICHIARATO 
IL FALLIMENTO, 
FAMIGLIE SUL LASTRICO, 
MA TUTTI TACCIONO

di Gabriele Padovani*

Sono ormai 10 anni che sei andato al-
l’estero per lavorare e se tu tornassi og-
gi ti si stringerebbe il cuore a vedere co-
me è cambiata. Non ci sono più le fab-

briche che hanno dato tanto lavoro alla nostra
gente e non se ne vedono di nuove. Lo sapevi
che hanno chiuso la Confruit e l’OMSA? Ma
anche la CISA, che ha cambiato nome un pa-
io di volte da quando i proprietari storici
l’hanno sacrificata ai loro litigi familiari, ha li-
cenziato tanti operai e impiegati, che adesso
non sanno ancora bene come finiranno e do-
ve troveranno il pane. 
Ma anche in campagna si lamentano: dicono
che le pesche non le vuole più nessuno, anche
se poi al supermercato è pieno di pesche che
vengono da chissà dove; danno la colpa ai di-
rigenti delle loro  cooperative, ma poi li votano
sempre e quelli sono lì da una vita: valli a capi-
re come ragionano i contadini. 
I commercianti poi, poverini, non parlano
nemmeno più, perché hanno rimasto solo gli
occhi per piangere: però in compenso parlano

sempre i direttori delle loro associazioni, che
pare sappiano tutto loro; comunque anche i
supermercati sono in crisi, per cui non ce n’è
per nessuno. 
Ti ricordi di Arnaldo il camionista ? Lavorava
duro ma era contento, aveva anche comprato
casa con un mutuo; adesso la sua cooperativa
è fallita: avevano capannoni e terreni da pau-
ra e dovevi vedere come se la tiravano i loro di-
rigenti. L’altra sera al bar mi ha detto che ha fi-
nito i soldi, perché li aveva dovuti lasciare tutti
dentro la cooperativa e adesso non li rivedrà
più, però intanto gli sono arrivate le cartelle di
Equitalia e non sa dove sbattere la testa. 
Anche da noi c’è la crisi immobiliare; adesso
abbiamo molti senza tetto che dormono in sta-
zione e migliaia di alloggi vuoti e invenduti, con
i geometri e i muratori che si girano i pollici e
sono mesi che studiano il nuovo regolamento
edilizio per capire come devono essere fatte le
case, che lo sa solo l’architetto capo del Co-
mune, che ha fatto tutto lui senza chiedere
consiglio a nessuno. Certo che non ci voleva

Sono ormai passati sei mesi dalle ele-
zioni, il Gruppo del PD, in larga parte
nuovo, finalmente è affiatato. Non ne-
go che siamo persone molto differen-

ti tra noi per sesso, per età, per professioni e
orientamenti, ma credo che questa sia la no-
stra forza. Abbiamo la capacità di discutere,
tenendo in considerazione tutti i punti di vi-
sta, per poi trovare una sintesi giusta per tut-
ta la nostra città e comunità. E' nella nostra
natura essere aperti e disponibili all'ascolto, al
dialogo e al confronto con chiunque voglia
sottolinearci qualche cosa, porre l'attenzione
su determinati temi o problematiche. Ognu-
no troverà sempre un consigliere pronto ad
ascoltarlo e a far sue le proposte, le perplessi-
tà, le lamentele o le problematiche.
Indipendentemente dal funzionamento del-
l'amministrazione abbiamo mostrato una
grande sensibilità e impegno nei confronti
della vertenza CISA e in particolare delle la-

voratrici e dei lavoratori. Stesso dicasi per la
questione pediatria, dove invece che urlare in
piazza, abbiamo lavorato alacremente per ar-
rivare ad una soluzione che fosse giusta e per-
corribile e in questo senso ci si sta ora muo-
vendo. Abbiamo respinto con fermezza un
ordine del giorno di stampo medievale che
paventava l'insegnamento di teorie gender
nelle scuole, ma abbiamo, assieme a tutte le
forze in Consiglio Comunale, approvato l'isti-
tuto del baratto amministrativo (possibilità di
convertire il pagamento di tributi in attività
socialmente utili). Notizia di poco tempo fa è
l'approvazione di una mozione per imple-
mentare la sicurezza mettendo in rete i cir-
cuiti di video sorveglianza dei privati (su aree
pubbliche) con la Polizia Municipale.
Noi siamo qui perchè voi ci avete votato, non
dimenticatevi di noi e soprattutto non esita-
te a contattarci.

*capogruppo Partito Democratico

IL NOSTRO IMPEGNO PER
CAMBIARE, IN MEGLIO

di Paolo Cavina*

IL PD IN CONSIGLIO
COMUNALE: LAVORO
ED ENTUSIASMO

di Niccolò Bosi*

CARO GINO,
FAENTINO LONTANO...

di Tiziano Cericola*

tanta intelligenza a capire che non ci serviva-
no tutte queste case; anche Mingò (te lo ricor-
di ? faceva il macellaio) si era messo con un
geometra a tirare su delle case e le banche gli
davano soldi a palate, anche se poi le case tira-
vano delle crepe e adesso sono ancora in cau-
sa con gli avvocati. Si dice che il Comune aves-
se intascato in quegli anni di follia quasi 40 mi-
lioni di euro di oneri di urbanizzazione, che in
piazza ancora tutti si chiedono dove poi se li
siano spesi, dato che il Sindaco che è venuto
dopo (quello di adesso) ha gridato per mesi che
la cassa era vuota. 
Però ci sarebbero ancora da mettere a posto le
case del centro storico, che i padroni le lascia-
no andare giù perché tanto dentro ci stanno
solo gli immigrati; ma pare che di questo non
importi nulla a nessuno in Comune. 
Poi ti dico che di notte è pieno di ladri dapper-
tutto e devi stare attento a passare per certe
strade del centro che potresti anche prendere
le botte e, stai sicuro, non c’è una macchina dei
vigili che ti possa soccorrere. Però ricordati di
sorridere quando le prendi, perché adesso sia-
mo pieni di telecamere, che nessuno più si ar-
rischia ad andare di notte a casa dell’amica,

che poi chissà chi lo vede nel video e poi tutta
Faenza lo viene a sapere. 
Insomma siamo tutti preoccupati, molti sono
anche senza lavoro e senza soldi, ma il Sinda-
co, un ragazzo di parrocchia e di cooperativa
(anche se poi si è messo con gli ex-comunisti:
vallo a capire …), ha detto che ci pensa lui a si-
stemare tutto, basta che nessuno lo distragga
con critiche e chiacchiere. 
Però non so se questo qui ce la racconta giusta,
perché ha messo le tasse al massimo, poi dice
sempre che non ci sono i soldi per riparare le
buche nelle strade, però ha mandato i nostri vi-
gili a fare le multe a quelli di Casola Valsenio e
adesso il giornale dice che vuole dare la casa
gratis  agli zingari. 
Ti ricordi il figlio della Pina ? Si è laureato ed è
andato a lavorare a Berlino e pare che tanti co-
me lui siano andati a cercare lavoro all’estero:
adesso in piazza a fare il passeggio sono più gli
immigrati che i  nostri giovani! 
Ma adesso per Natale vengo a trovarti e poi stu-
diamo come mettere su una baracchina della
piadina lì da te, perché qui a Faenza mi pare
che abbiano perso tutti la bussola.

*capogruppo Rinnovare Faenza
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Una volta ascoltai una persona che parla-

va di come doveva essere pensata una
comunità perché funzionasse bene.
L'immagine che usava non era quella

della piramide, rigida e gerarchica, ma era quella
della sfera. La sfera ha il punto centrale con una
funzione specifica e particolare. Il centro della sfe-
ra è infatti il suo punto di equilibrio. L’eguale di-
stanza di tutti i punti dal centro fa sì che questi as-
sumano tra loro pari dignità e responsabilità, che
sono condizioni necessarie per garantire il man-
tenimento e la solidità della struttura sferica. Ma
un'altra cosa è fondamentale: la sfera si sostiene
e si muove solo e solamente se si appoggia su

ogni suo punto! Bella una comunità così no?
L'augurio per tutti è allora di riuscire a lavorare in
questa direzione, che contiene una forza unica
per poter affrontare insieme situazioni difficili,
che contiene un diverso approccio per la gestio-
ne e progettazione dei servizi (la cosiddetta "sus-
sidiarietà circolare"), ma che soprattutto contie-
ne la cosa più importante: una convivenza fatta
di relazioni meno virtuali e di persone che si pren-
dono cura delle situazioni a loro prossime, con
quel sentimento di gratuità che rinnova tutte le
cose e di cui c’è tanto bisogno. Il nostro impegno
è anche per questo. Un caro saluto a tutti.

*capogruppo La Tua Faenza

Viene da urlare “Fermo gioco!”, come
si usava da bambini quando qualco-
sa andava storto. Come se il gioco,
da innocuo, si fosse fatto d’improv-

viso pericoloso; reale. Per disoccupati, pre-
cari, pensionati, schiavi, il gioco non preve-
de l’arresto della macchina economica. 
I suoi ingranaggi, che oliamo in cambio di
una dose di vita illusoria e insostenibile, e i
suoi ritmi, che in un dimenticato lampo di
lucidità abbiamo riconosciuto come con-
venzione forzosa e inumana, operano una
fredda logica contabile che concede a inte-
resse ad alcuni e sottrae senza chiedere ad
altri. Ora siamo gli altri. 
Questa macchina è stata avviata nell’81
con il divorzio Tesoro - Banca d’Italia, ecci-
tando gli interessi sui titoli di stato. Poi, so-
vralimentata dal panico iper inflazionistico
e dal rigetto per la spesa pubblica, ha reso
plausibile la forzatura del cambio fisso pri-

ma nello Sme e poi nell’Euro. Una macchi-
na, spesso celata dentro ideologici cavalli
di Troia, che ha deviato gli investimenti
produttivi e programmati su facili rese fi-
nanziarie; ha saldato la spesa pubblica, per
servizi e occupazione, a un mercato im-
mune dai processi democratici; ha alzato la
disoccupazione e abbassato il potere con-
trattuale dei lavoratori (seppure la produt-
tività aumentasse); ha limato le regole fi-
nanziarie acuendo privatizzazioni e delo-
calizzazioni; tornisce l’odierno trattato
neo-liberista Ttip Usa-Ue su commercio ed
investimenti. 
Programmata in nome del profitto di pochi,
ci ucciderà tutti. Sta solo a noi decidere se
stare ancora al suo gioco o fermarlo, ini-
ziando col gettare tra i suoi ingranaggi una
chiave inglese che si chiama Reddito di Cit-
tadinanza.

*gruppo M5S Faenza

FERMO GIOCO!
di Massimo Bosi, Andrea Palli, Maria Maddalena Mengozzi*

SIAMO DIVENTATI
ASSOCIAZIONE

di Edward Jan Necki*

LA COMUNITÀ 
COME UNA SFERA

di Stefano Maretti*

presentano in questi anni per portare avanti
iniziative ed azioni concrete in favore della
comunità.
Coraggio e' un termine che ci contraddistin-
gue: siamo in campo e non ci tiriamo indie-
tro, non abbiamo atteso i tragici eventi re-
centemente accaduti in Francia per mettere
al primo punto del nostro lavoro politico la ri-
cerca di soluzioni per l'integrazione dei "nuo-
vi faentini" nel rispetto dei tradizionali valo-
ri del nostro paese e soprattutto nel rispetto
dei diritti di sicurezza attesi legittimamente
da ogni persona che vive nel nostro Comune.
La serata del 24 settembre, a cui hanno for-
nito contributo esponenti delle istituzioni e
delle forze dell'ordine impegnate quotidia-

namente su questo versante, e la nostra cam-
pagna "denuncia il crimine", sono solo le ul-
time azioni di una strategia che continuerà a
vederci protagonisti. 
Siamo una lista civica, a continuo contatto
con le associazioni di volontariato ed il mon-
do economico e produttivo del nostro terri-
torio, ci battiamo affinché l'attività ammini-
strativa del nostro Comune sia rivolta alle
priorità che tutti riconoscono, rendendola vi-
sibile, condivisibile, concreta. 
E siamo aperti al contributo di tutti coloro
che vogliono fare un passo avanti e parteci-
pare a questa difficile sfida. Insieme si può
cambiare!

*capogruppo Insieme per Cambiare

Una veduta notturna di piazza del Popolo

L’Altra Faenza non è più soltanto la lista
nata nel giro di pochi giorni ad un me-
se dal voto del 31 maggio scorso per
dare voce “a chi non si rassegna”. Con

l’assemblea svoltasi il 16 novembre si è tra-
sformata in associazione, dandosi regole in-
terne ed un gruppo dirigente. Possono farne
parte, assieme ai tanti che già vi hanno aderi-
to, quanti ne condividono il programma e
l’ispirazione di fondo: la difesa dei valori della
Costituzione e dei diritti di chi lavora ed ha me-
no, l’uguaglianza, il rispetto dell’ambiente,
un’idea di sviluppo che parte dai bisogni delle
persone. L’Altra Faenza è una formazione po-
litica locale, ma non localistica. Svolge la sua at-
tività soprattutto su temi che investono Faen-

za e i faentini e al tempo stesso vuol essere par-
te attiva nel dibattito in corso per la costruzio-
ne in ambito nazionale di un nuovo soggetto
politico capace di riunire le diverse espressio-
ni della sinistra e di aprirsi ad una proficua col-
laborazione con movimenti, associazioni, co-
mitati – sia laici che di ispirazione religiosa –
che avvertono la necessità di agire contro le
crescenti diseguaglianze, contro le ingiustizie e
la mancanza di lavoro, contro tutti i “muri”.
Questo è il significato anche della presenza de
L’Altra Faenza in Consiglio comunale, dove ha
già avuto modo di assolvere un ruolo signifi-
cativo su temi importanti: la vertenza Cisa, i
servizi socio-sanitari, i diritti, l’ambiente.

*capogruppo L’Altra Faenza
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VADEMECUM 
SULLE  ISCRIZIONI 
ALLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 
NEL COMUNE 
DI FAENZA 
PER L’A.S. 2016/2017

Scuola dell'Infanzia "Giovanni XXIII" (Ghi-
dieri) - Via Santa Maria dell'Angelo, 14 -
48018 Faenza - Tel. 0546 21933. Gestione: pri-
vata paritaria affiliata alla FISM - Istituto
Ghidieri

Scuola dell'Infanzia "Sacro Cuore" -  (ex For-
mellino) - Via Giovanni Paolo II, 58 - 48018
Faenza - Tel. 0546 22486. Gestione: privata
paritaria affiliata alla FISM - Istituto delle
Suore francescane di Cristo Re

Scuola dell'Infanzia "Don Bosco" - Pieve Ce-
sato -
Via Accarsi, 55 - 48018 Faenza - Tel. 0546
41725. Gestione: privata paritaria affiliata
alla FISM - Parrocchia Pieve Cesato

Scuola dell'Infanzia "Sorriso di Maria" -
Reda - Via Selva Fantina, 57 - 48020 Reda -
Tel. 0546 639092. Gestione: privata paritaria
affiliata alla FISM - Parrocchia Reda

Scuola dell'Infanzia "A. Berti" - Granarolo -
Via Donati, 6 - 48019 Granarolo Faentino -
Tel. 0546 41105. Gestione: privata paritaria
affiliata alla FISM - Parrocchia S. Giovanni
Evangelista

Scuola dell'Infanzia "Beata Margherita" (S.
Umiltà) - Via Bondiolo, 38 - 48018 Faenza -
Tel. 0546 21235. Gestione: privata paritaria
affiliata alla FISM -Fondazione "Marri-
S.Umiltà" - Via Bondiolo 38 - 48018 Faenza -
Tel. 0546 21235

Scuola dell'Infanzia "Giovanni XXIII"
(Marri) - Via Comandini, 3 - 48018 Faenza -
Tel. 0546 21829. Gestione: privata paritaria
affiliata alla FISM -Fondazione "Marri-
S.Umiltà" - Via Bondiolo 38 - 48018 Faenza -
Tel. 0546 21235

Scuola dell'Infanzia "Sacro Cuore" (S. Anto-
nino – Borgo) - V.lo S. Antonino, 4 - 48018 Fa-
enza - Tel. 0546 30259. Gestione: privata
paritaria affiliata alla FISM -Fondazione
"Marri-S.Umiltà" - Via Bondiolo 38 - 48018
Faenza - Tel. 0546 21235

SCUOLE DELL’INFANZIA STATALI

SCUOLE PARITARIE 
A GESTIONE PRIVATA

Tutte le informazioni in merito alle scuole dell’infanzia possono essere chieste al Servizio Istruzione del Comune di Faenza,  in Piazza Rampi 1 – 
Tel. 0546 - 691678. Oppure si può consultare la pagina internet:  http://www.comune.faenza.ra.it/Guida-ai-servizi/Servizi-per-l-istruzione/Scuole-dell-infanzia

Le seguenti informazioni riguardano le famiglie
dei bambini nati nel 2013, 2012 e 2011 che in-
tendono fare frequentare la scuola dell’infan-
zia ai propri figli. La scuola dell’infanzia non è

obbligatoria e chi è interessato deve fare la domanda.
L’iscrizione alla scuola dell’infanzia va presentata an-
che dalle famiglie dei bambini che frequentano i ni-
di o altri servizi 0/3 anni. È importante sapere che
nel Comune di Faenza non sono presenti scuole del-
l’infanzia comunali: tutte le scuole dell’infanzia sono
statali o paritarie a gestione privata. Le procedure
d’iscrizione dipendono, pertanto, dal tipo di scuola
che si sceglie. Vediamole.

Iscrizione alla scuola dell’infanzia statale.
Il termine di presentazione della domanda viene fissato
ogni anno con Circolare del Ministero dell’Istruzione ed
è fondamentale rispettarlo. Per l’a.s. 2016/2017 il termi-
ne non si conosce ancora, perchè la Circolare del Mini-
stero dell'Istruzione non è ancora stata emanata e la sua
pubblicazione è attesa per la metà del mese di dicembre
2015. Di solito comunque, le iscrizioni alle scuole del-
l’infazia statali si presentano nel mese di gennaio.
Per iscrivere un bambino ad una scuola statale occorre
recarsi direttamente presso la segreteria dell'Istituto
Comprensivo che gestisce la scuola. Non si possono pre-
sentare contemporaneamente più domande d’iscrizio-
ne ad Istituti Comprensivi diversi. Alle scuole dell’in-
fanzia statali si accede per punteggio acquisito secondo
i criteri stabiliti dal Regolamento adottato dai quattro
Istituti Comprensivi faentini. Il criterio che attribuisce
maggiore punteggio è il criterio di natura territoriale ov-
vero l’appartenenza allo stradario della scuola per la
quale si chiede l’iscrizione. Lo stradario è consultabile
sul sito del Comune di Faenza, presso il Servizio Istru-
zione del Comune di Faenza, gli Istituti Comprensivi ed
i nidi che eventualmente i bambini frequentano.

Iscrizione alla scuola dell’infanzia paritaria a ge-
stione privata. Il calendario delle iscrizioni viene fis-
sato in autonomia da ogni singola scuola nell’ambi-
to delle disposizioni emanate dal Ministero del-
l’Istruzione. Di solito, le iscrizioni alle scuole dell’in-
fanzia paritarie a gestione privata si presentano dal
mese di gennaio, mentre alcune scuole cominciano
a prendere le iscrizioni anche prima.
Per iscrivere un bambino ad una scuola paritaria oc-
corre recarsi direttamente presso il gestore privato.
Rientra nell’autonomia delle singole scuole stabilire
le rette di frequenza.  L’accesso non è vincolato ad al-
cun punteggio.

Scuola dell'Infanzia "Charlot" - Via Riccione,
4 - 48018 Faenza - Tel.0546 30430. Sezione di-
staccata: presso scuola “Carchidio” Via Forli-
vese 7 – 48018 Faenza - Tel. 0546 634239.
Gestione: I.C. "Carchidio-Strocchi" - Via Car-
chidio  7 - 48018 Faenza - Tel. 0546 634239

Scuola dell'Infanzia - "G.Rodari" - Cosina -
Via Corleto 51 - 48018 Faenza - Tel.0546
638018. Gestione: I.C. "Carchidio-Strocchi" - Via
Carchidio  7 - 48018 Faenza - Tel. 0546 634239

Scuola dell'Infanzia "Il Panda" - Via Donatini,
19 - 48018 Faenza - Tel.0546 29579. Sezione di-
staccata: presso scuola “Gulli” Via Castellani 24
– Tel. 0546 - 21691. Gestione: I.C. "Europa" - Via
degli Insorti 2 - 48018 Faenza - Tel. 0546 28394

Scuola dell'Infanzia "Arcobaleno" - Borgo Tu-
liero - Via Ca' del Pino, 7 - 48018 Faenza -

Tel.0546 29474. Gestione: I.C. "Europa" - Via
degli Insorti 2 - 48018 Faenza - Tel. 0546 28394

Scuola dell'Infanzia "Il Girasole" - Via Cala-
melli, 5 - 48018 Faenza - Tel.0546 29238. Ge-
stione: I.C. "Domenico Matteucci" - Via M.
Ungheresi 7 - 48018 Faenza - Tel. 0546 21277 

Scuola dell'Infanzia "Giardino dei Sogni" - Via
Laghi, 71 - 48018 Faenza - Tel.0546 29127. Ge-
stione: I.C. "Domenico Matteucci" - Via M. Un-
gheresi 7 - 48018 Faenza - Tel. 0546 21277 

Scuola dell'Infanzia "Stella Polare" (ex zona
Bentini) - Via Ravegnana 73/A - 48018 Faenza
- Tel.0546 22734. Sezione distaccata "Dente di
Leone" - Via Ravegnana 69 - 48018 Faenza -
Tel. 0546 28880. Gestione: I.C. "Faenza S. Rocco"
- Via Granarolo 26 - 48018 Faenza - Tel. 0546
28880
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